
BEATO  

GIOVANNI DOMINICI 

VESCOVO 
10 giugno  -  Memoria facoltativa 

 
Giovanni (Firenze, 1355 - Buda, Ungheria, 1419) 
si distinse per l’osservanza regolare. Fondò 
(1395) il monastero «Corpus Christi» a Venezia e 
il convento di San Domenico di Fiesole (1406). Al 
ministero della parola egli associò l’efficacia di 
scrittore. Ambasciatore di Firenze presso il ponte-
fice (1406), si meritò l’illimitata fiducia di Grego-
rio XII che lo creò arcivescovo di Ragusa in Dal-
mazia (Dubrovnik, Croazia) e cardinale (1408). 
Di ciò si valse al Concilio di Costanza (1414-
1418), per indurre il papa a dimettersi e porre fine al doloroso scisma d’Occidente. Martino V (1418) gli 
affidò il compito di debellare il movimento ussita in Boemia e Ungheria. Durante questa missione morì a 
Buda. Gregorio XVI ne confermò il culto (1832). 

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                       Is 59, 21; cfr 56, 5-7 
 

Dice il Signore: le parole che ho posto nella tua bocca 
non si allontaneranno dalla tua bocca; 
il tuo nome, i tuoi olocausti e i tuoi sacrifici 
saranno sul mio altare. [T.P. Alleluia].  
 
COLLETTA 
 

O Dio, che infondi carità e saggezza celeste 
e hai fortificato con la virtù il beato vescovo Giovanni 
per preservare l’unità della Chiesa 
e promuovere la regolare osservanza, 
concedici, per sua intercessione, 
di ricercare senza sosta quanto giova all’unità e alla pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                                                                                                                                   >>> 
 



SULLE OFFERTE 
 

O Signore, accogli con benevolenza le preghiere 
e le offerte della tua Chiesa, 
e dona a noi, che desideriamo servirti fedelmente, 
di essere ripieni dello spirito di umiltà 
e della perfetta carità. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                   Gv 10, 10 
 

Io sono venuto perché abbiano la vita 
e l’abbiano in abbondanza, dice il Signore. [T.P. Alleluia]. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Signore, donaci lo spirito di carità, 
perché, nutriti con il corpo e il sangue 
del tuo unigenito Figlio, 
alimentiamo in tutti quella pace 
che egli stesso ci ha lasciato in dono. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


